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Ci sono scorci che arrivi a conoscere ca-sualmente.O che, invece, hai sott’occhio quotidiana-mente, ma dei quali – per la vita freneticache una metropoli come Roma ti spinge afare – neanche te ne accorgi. E magari,quando ci fai caso, è troppo tardi, perchéqualcuno sta cercando di cambiare questoscorcio di paesaggio naturale che Roma hala fortuna di possedere nelle sue zone limi-trofe.Questo è il tema del numero di Vox cheavete tra le mani: il destino delle oasi verdiche sono qui e lì sparse attorno la Capitalee che sempre più freneticamente e vorace-mente vengono fagocitate da una specula-zione edilizia senza limiti. In questo numero,l’attenzione è ricaduta su la Cecchignola(nel nostro “zoom”) e su Vitinia (nella ru-brica de “la voce dei romani”) , ma tantesono le zone che vivono situazioni simili.Non ci accorgiamo di quello che abbiamosino a quando non lo perdiamo. È così neirapporti umani ed è altrettanto validoanche in quello con la natura.Una natura che l’uomo non è sempre ca-pace di rispettare ed amare. Una naturaspesso bistrattata ed umiliata.Come quando i boschi vengono usati comediscariche di rifiuti (più o meno) ingom-branti lasciati lì, abbandonati, sino a quandoqualche uomo di buona volontà non si facarico dello sforzo per rimuoverlo volonta-
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riamente, senza nulla a pretendere, dinanziall’indifferenza persino di quelle istituzioniche dovrebbero essere più sensibili ai pro-blemi della zona che rappresentano.Nelle foto pubblicate in questa pagina, car-casse di motorini ingombrano il bosco cer-tificato dal Comune di Roma lungo il Fossodella Cecchignola: è il reportage diun’escursione fotografica in un bosco che –nelle intenzioni dell’Amministrazione co-munale – potrebbe essere sventrato per farposto ad una strada di scorrimento;un’escursione fotografica, questa, che do-veva servire a testimoniare ciò che sta peressere distrutto e che invece ha messo inevidenza anche un altro tema: quello del-l’incuria e dell’abbandono delle aree verdi.
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Fosso della Cecchignola,
quale futuro per la viabilità?

I residenti di cinque quartieri si oppongono al progetto di un asse viario costituito da 4 corsie
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Immaginate un magnifico castello del XVsecolo immerso nel verde; immaginateanche una vasta area boschiva certificatadal Comune e ricca di pioppi neri, aceri,lecci, querce e di numerose specie di uccelli,mammiferi, rettili ed anfibi: tutto quello cheavete sinora immaginato, nella realtà giàesiste. E corrisponde al Fosso della Cecchi-gnola, un corridoio ecologico miracolosa-mente scampato nel corso degli anni allaspeculazione edilizia: un vero e proprio pol-mone verde della campagna dell’agro ro-mano caratterizzato da un ecosistemadall’alto pregio ambientale, storico ed ar-cheologico (la parte iniziale di via della Cec-chignola corrisponderebbe, infatti, all’anticavia Ardeatina). L’area, dopo lamancata rati-fica della proposta di legge della Giunta re-gionale del 2005, non è più divenuta parteintegrante del Parco dell’Appia Antica. E iprogetti ad essa ora riservati lasciano pre-sagire tutt’altra fine: è in itinere un progettodi viabilità che porterebbe ulteriore afflussodi traffico dalla Grande Raccordo all’areacircostante il capolinea della linea B dellametropolitana, attraverso una strada a 4corsie. Tale “tangenziale” partirebbe da ViaGiovanni Kobler – che oggi collega il quar-tiere di Castello della Cecchignola a Viadella Cecchignola – per raggiungere viaGaurico, una strada che conduce alla sta-zionemetro di Laurentina. Presentato comeintervento volto a risolvere un difetto urba-nistico congenito (il quartiere Castello dellaCecchignola è nato con una sola via di en-trata e di uscita) rischia però di diventareuna soluzione peggiore del male: controquesto progetto – che coinvolge ben cin-que quartieri (Colle di Mezzo, Giuliano-Dal-mata, Prato Smeraldo, FonteMeravigliosa eCecchignola Sud) – si sonomosse venticin-

que tra associazioni e comitati diquartiere riunitesi recentementenel Coordinamento Mobilità eAmbiente Roma Sud (M.A.R.S.). Lemaggiori preoccupazioni dei resi-denti riguardano: l’incremento deltraffico all’interno del raccordofino all’imbocca di via Gaurico, cherappresenta una sorta di imbuto;la devastazione dell’area verde(dal momento che il tracciato sisovrapporrebbe al bosco, con laprevisione della costruzione di unviadotto e di una galleria di trentametri); gli effetti dell’inquina-mento atmosferico ed acustico (aidanni soprattutto dei bimbi chefrequentano la scuola materna divia Gaurico); l’aumento del traffico(si stima un passaggio di circa30mila auto al giorno) e della dif-ficoltà di parcheggio nella zonadel capolinea della metro di Lau-rentina, dato che già ora l’area èsatura. Il piano, il cui costo è sti-mato intorno ai 29milioni di euro,è legato a tre convenzioni edificatorie, re-lative una a Prato Smeraldo 2, l’altra a Colledelle Gensule e la terza a CecchignolaOvest.«Quest’ultima è stata bloccata dal Ministeroper i Beni Culturali per dei ritrovamenti sul-l’antica via Ardeatina – spiega MarcoQuarta, presidente dell’associazione Cec-chignola Vivibile, aderente al Coordina-mento M.A.R.S. – e la firma di quest’ultimafarà scattare automaticamente l’accordoprevisto con gli imprenditori coinvolti nelletre convenzioni per il piano di viabilità dellatangenziale di via Kobler». Dal 2009, per al-leviare i disagi legati alla mobilità nellazona, è stata avviata la realizzazione di un“corridoio della mobilità”, ovvero un servi-

zio di filobus dalla stazione Laurentina a Tri-goria oltre il raccordo.«Questo intervento non è in grado di sod-disfare pienamente la domanda di tra-sporto collettivo – prosegue Quarta – ed ilfilobus che transiterà per Via Laurentina eVia di Trigoria procederà solo parzialmentein corsia protetta, in quanto ci saranno di-versi tratti in mezzo al traffico. Noi chie-diamo una mobilità su ferro piuttosto chesu gomma, pertanto rilanciamo l’idea delprolungamento della linea B della metrofino a Trigoria». Nel mese di maggio è pre-vista la conferenza dei servizi ed il coordi-namento M.A.R.S. ha promesso battagliaall’assessore all’urbanistica Corsini per op-porsi al progetto.
E intanto si aspetta l’apertura al traffico della città militare
Per alleviare in tempi brevi il problema della viabilità nella zona l’obiettivo dei residenti è l’apertura della Città Militare al transito veicolare pri-vato: ovvero, dotare di una seconda via d’uscita il quartiere Castello della Cecchignola, ottenendo l’attraversamento di via dei Genieri, che fuchiusa al traffico negli anni ’90 dopo un incidente stradale e riallacciandola, così, a via Kobler. «Chiediamo al Municipio XII solo di collegare traloro delle strade esistenti – spiega Marco Quarta, presidente dell’associazione Cecchignola vivibile – evitando di costruirne di nuove. In questomodo si avrebbe una strada interquartiere e una distribuzione più equilibrata dei veicoli nei due sensi di marcia su Via della Cecchignola». Asettembre dello scorso anno, le autorità militari del Comando della Cecchignola hanno espresso parere favorevole, a condizione che il ripri-stino della sede stradale venga effettuato a carico dello stesso Municipio. Ma la situazione ha vissuto una fase di stallo. «Il problema è che, incambio dell’apertura della strada, i precedenti vertici militari avevano richiesto anche la risistemazione della cinta muraria della loro città – af-ferma Maurizio Cuoci, vicepresidente del Municipio XII – per cui il costo, che si aggira sui 5 milioni di euro, sarebbe al di fuori della nostra por-tata. Invece, con il nuovo comandante, Alessandro Montuori, abbiamo iniziato una serie di colloqui interlocutori per rimodulare l’accordo e perarrivare quanto prima alla riapertura della strada. Possiamo finanziarla prevedendo la messa in sicurezza, ovvero risistemando il manto stra-dale, rifacendo i marciapiedi, effettuando delle potature e prevedendo gli scoli dell’acqua piovana. Il costo di tutta questa operazione è soste-nibile dal Municipio, in quanto l’importo è tra i 500 e 700mila euro». I residenti attendono, pertanto, il raggiungimento dell’accordo traMunicipio e Comando militare per poter portare finalmente a compimento quest’opera.
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Gli Scout a sostegno della Cecchignola
Anche gli Scout della “Zona Ostiense” dell’AGESCI (Associazione Guide e ScoutCattolici Italiani) sono sensibili al tema del futuro del Fosso della Cecchignola esi riuniranno il 21 e 22 maggio predisponendo nel suddetto bosco un accampa-mento in piena regola e nel rispetto della natura, nelle aree circostanti il fosso eche rischiano di essere distrutte. Già a fine marzo una rappresentanza di 60 ra-gazzi capisquadriglia ha incontrato le associazioni del territorio per pianificare gliinterventi previsti in occasione del raduno e che comprendono la costruzione ditavoli da pic-nic e cartelli topografici, l’apertura dei sentieri e l’etichettatura dellaflora del Fosso.

Anche il Municipio XII è stato chiamato in causa nellaquestione relativa al progettodi viabilità che coinvolgeil Fossodella Cecchignola. «Si sta ancora ragionando –affermaMaurizio Cuoci, vicepresidente nonché as-
sessore all’Urbanistica Ambiente e Territorio del
Municipio XII – e anche se, ovviamente, tutto dipen-derà dall’assessorato all’urbanistica del Comune, allostatoattualequello cheèemersopubblicamenteè soloun progetto preliminare. Poi ci sarà la conferenza deiservizi, prevista ad iniziodimaggio, nellaquale tutti po-tranno esprimere il proprio parere, modificando o ad-dirittura stravolgendo il progetto. Ma, ad ogni caso, lastrada è necessaria, a meno che non si facciano più leedificazioni previste. Certo, la metro sarebbe sicura-mente la sceltaprincipale edevidentemente lamiglioremaha il problemadei costi, che sarebberodimolto su-periori a quelli necessari per la strada». Le associazionidei residenti dei cinquequartieri rilanciano la soluzionedel prolungamento della linea della metro leggera:«Passando su di via Vigna Murata non ci sarebbe suf-ficiente spazio – ribatte Cuoci – lì, però, potrebbe pas-sarvi il filobus. E sarebbeuna soluzioneda farprevedereanche sulla nuova strada». L’assessore all’urbanistica
del Comune di Roma, Marco Corsini, invece, gela lesperanzedi chi auspica un cambiamentodel progetto:«Innanzitutto non stiamo parlando di una tangenziale– afferma l’assessore – ma piuttosto un ampliamentodi via Kobler, per creare un asse viario interno e paral-lelo al raccordo che colleghi la suddetta strada a viaGaurico e viaArdeatina. Il tracciato èquesto edè statoimpostoaoperatori edili, prevedendo il potenziamentostradale senza caricoper le casse comunali. L’assessorechiude la porta ad un auspicato ritorno sui suoi propripassi. «Vedremo se sarà possibile migliorare questoprogetto,madi certo non lo abbandoneremo. Ci sonodei tecnici preposti che stanno valutano la situazione.Alla conferenza dei servizi ascolteremo tutti, ma se leobiezioni sono quelle che ho sentito fino ad oggi, ilprogetto resta così. È un’operadi rilevante connessione,importantee costosae chemodifica il territorio, è vero,ma sono previsti solo 30metri di galleria: non è poi undato così impressionante».

Il fotomontaggio è stato realizzato a cura dell'Associazione La Vigna e del Gruppo Giovani Fonte Meravigliosa-Prato Smeraldo
Come è Come potrebbe essere

La risposta delle istituzioni
L’assessore all’urbanistica del Comune di Roma e il Municipio XII

Tutti gli aggiornamenti, le foto e l’elenco completo delle associazioni e dei comitati che si sono riuniti nelCoordinamento M.A.R.S. su www.voxroma.it e sulla pagina ufficiale della nostra testata su Facebook


